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E' stato lanciato dalla segreteria regionale del PCI 

Appello dei comunisti toscani 
per il voto nelle università 

Come si presentano le liste del PCI e unitarie di sinistra nei tre Atenei - L'astensionismo è un regalo alle forze 
conservatrici - La lotta dei comunisti per rinnovare la scuola - Lo scudo crociato avversa il cambiamento 

Nei prossimi giorni si ter
ranno le elezioni per il rinno
vo dei rappresentanti degli 
studenti negli organi di go
verno dell'università. Ovun
que i comunisti si sono impe
gnati affinché questa occasio
ne fosse una manifesta/Jone 
di volontà unitaria per com
piere un profondo rinnova
mento dell'università e del 
paese. Vi è stato un confron
to democratico che ha isola
to ogni forma di intimidazio
ne e di intolleranza. Abbiamo 
dato il nostro contributo alla 
elaborazione di programmi e 
liste unitarie attarverso di
battiti, assemblee, per denun
ciare l'estrema gravità della 
situazione in cui versa l'uni
versità e tutta l'organizzazio
ne scolastica del nostro paese. 

\AÌ responsabilità dello sta
to attuale di crisi sono di quel
le forze politiche e sociali e 
soprattutto della DC che da 
«empre si oppongono ad una 
reale riforma dell'università. 
La DC non si può mascherare 
dietro il rigorismo. Di chi è 
la colpa per la politica del
l'abbandono dei rinvìi se un 
ministro democristiano siede 
da sempre sulla poltrona del 
ministero della Pubblica I-
struzione. Infine la reazione 
delle forze conservatrici du
rante il dibattito parlamenta
re della riforma dell'universi
tà ha trovato nel ministro 
Pedini un interprete fedele 
nella difesa dei privilegi e 
nella continua messa in di
scussione dei punti qualifican
ti come: la programmazione, 
il tempo pieno e l'incompati
bilità. i dipartimenti, l'unici
tà della funzione docente e lo 

sviluppo della ricerca scien
tifica. 

Questo atteggiamento di 
rottura della DC, anche di 
accordi già presi su questio
ni di grande importanza, è di
venuto sempre più insostenibi
le. E il rifiuto della DC ad 
affrontare con una chiara 
volontà di rinnovamento i 
grandi temi dell'Università, 
del Mezzogiorno, del piano 
triennale e dell'iniziativa con
tro il terrorismo è stata la 
causa della rottura della mag
gioranza di governo. 

Per dare soluzione alla cri
si dell'università e della socie
tà intera ed iniziare un pro
cesso reale di rinnovamento 

occorre cambiare la direzione 
politica del paese. 

Con il voto alle liste unita
rie di sinistra gli studenti pos
sono contribuire al cambia 
mento affermando la necessi
tà della presenza nel governo 
delle forze che rappresentano 
l'intero movimento operaio 
italiano. La nostra iniziativa 
è coerente con la esigenza 
dello sviluppo dell'università 
di massa e qualificata sede 
della produzione del sapere e 
della sua diffusione a livel
li più alti di conoscenza. In
sieme a questo è necessario 

una reale programmazione 
economica e garanzie di nuo
ve possibilità di occupazione 

soprattutto per i giovani e 
per la forza lavoro qualifi
cata. 

Estrema importanza assu
me ai fini della lotta per la 
riforma dell'università la so
luzione del problema delle 
condizioni di residenza, di vita 
e di studio e degli studenti. 
Emergono sempre più eviden
ti le carenze di alloggi, men
se e servizi. Appare inade
guata l'attuale legislazione 
nazionale ancora chiusa in 
una concezione assistenziale 
del diritto allo studio. Le stes
se opere universitarie sono 
strutture da sperare per af
frontare con coerenza il pro
blema del diritto allo studio 

Appello di FGCI, F6SI e PDUP 

Anche da Livorno un invito 
a partecipare alle 

LIVORNO — Una scadenza di notevole va
lore politico attende gli studenti universi
tari: le elezioni studentesche per il rinno
vo degli organismi di democrazia delegata 
dell'università, che si svolgeranno a Pisa 
il 13-14 e 15 febbraio e a Firenze il 14-15 feb 
braio. A Livorno, che non è sede di ateneo 
universitario, abitano migliaia di studenti 
universitari iscritti e pendolari. In un ap
pello al voto per le elezioni nell'università, 
le forze politiche FGOI, FGSI. PdUP pre
senti nella provincia « riconoscendosi nel 
programma presentato dalla lista " Sinistre 
unite per la trasformazione dell'universi
tà " dell'ateneo pisano e " Riforma, Lavo
ro, Democrazia " all'ateneo fiorentino, chie
dono agli studenti universitari livornesi di 
votare queste liste per partecipare attiva

mente alla trasformazione dell'università, 
battendo ogni tendenza al disimpegno ed 
all'astensionismo ». 

I pericoli di una ripresa delle spinte mo
derate e conservatrici, continua la nota, al
l'interno dell'università e fuori di essa, e 
dei tentativi affossatori della riforma uni
versitaria, possono ripresentarsi con forza 
a queste elezioni. Il movimento degli stu
denti, invece, ha voluto e vuole affermare 
la concezione di una università socialmen
te produttiva, di massa, qualificata, respin
ge l'attacco al valore legale della laurea ed 
al suo livello di unicità. Ritiene la democra
zia come unico terreno che consenta la lot
ta per conseguire la trasformazione e il 
rinnovamento. 

come programmazione e svi
luppo dei servizi. 

Il nastro impegno è per il 
pieno passaggio alle Regioni 
delle funzioni delle opere uni
versitarie e per la conseguen 
te loro soppressione. I comu
nisti comprendono le difficol
tà in cui si svolgono queste 
elezioni soprattutto per la 
perdita di credibilità di orga
ni di governo in cui gli stu
denti legittimamente non ve
dono rappresentata la propria 
ansia di rinnovamento. 

I comunisti si sono battuti 
a novembre per il rinvio del
le elezioni in attesa della ri
forma ciie estendesse la par
tecipazione degli studenti e la 
democrazia nell'università. 

I ritardi della riforma han
no avuto come conseguenza 
negativa anche che questa 
consultazione elettorale si tie
ne secondo i principi dei prov
vedimenti urgenti del 1973. 

Vi sono forze che plaudiran-
no nel caso di scarsa parteci
pazione al voto degli studen
ti per esprimere il proprio li
vore contro ogni forma di 
partecipazione democratica. 
Per questo l'astenersi dal vo
to è un regalo alle forze con
servatrici. L'astensionismo 
non è l'impegno per il cam
biamento. La segreteria re
gionale del PCI invita gli stu
denti toscani a votare a Fi
renze e a Siena per la lista 

t Riforma, lavoro, democrazia » 
ed a Pisa per la lista «Sini
stre unite per la trasforma
zione dell'università ». 

La Segreteria regionale 
del Partito Comunista 

Assemblea alla Sapienza di Pisa con la lista unitaria di sinistra 

Nelle elezioni il movimento 
misurerà la propria tenuta 

Una manifestazione per « fare i conti » con una esperienza importante — La ricerca di nuove proposte di riforma — Non 
una trappola, afferma D'Alema, ma un banco di prova — La battaglia contro le forze moderate e il nuovo squadrismo 

PISA — Per l'Aula Magna 
della Sapienza ormai divenu
ta una sede storica del movi
mento degli studenti universi
tari. il luogo dove vennero al
la luce le e tesi del '68 > e 
teatro di tutto ciò che di rile
vante si verifica nel mondo 
accademico ed universitario 
pisano, non è stata certo una 
novità: un'aula piena di stu
denti (ma c'erano anche al
cuni docenti» venuti per di
scutere di politica, per con
frontarsi sui problemi dell'U
niversità. Se assemblee di que
sto tipo sono di casa in questa 
Aula Magna, quella che si è 
tenuta venerdì pomeriggio è 
però la prima dopo i « fatti 
del .Palasport » che decretaro
no in modo violento la fine 
del «movimento del '78>. E, 
altra novità, questa riunione 
è stata convocato in modo uni
tario dalle forze della sinistra 
in occasione della prima ma
nifestazione pubblica per le 
elezioni studentesche che a 
Pisa vedono la partecipazione 
di PCI. FGCI. FGSI. PDUP e 
MLS in un'unica lista dal no
me programmatico: «Sinistre 

unite per trasformare l'uni
versità >. Al dibattito parteci
pano Massimo D'Alema, se
gretario nazionale della FGCI, 
Enrico Boselli, segretario na
zionale della FGSI, Fabiano 
Crucdanelli, responsabile scuo
la del PDUP e Tuminelli in 
rappresentanza del MLS. 

Pisa, sede universitaria do
ve più che altrove nei mesi 
scorsi si è sviluppato un mo
vimento di massa di studenti, 
professori « precari » e lavo
ratori intomo ai temi della 
riforma, si appresta ora ad 
andare alle urne per il rinno
vo degli organi di governo 
dell'università. Logico quindi 
che le organizzazioni politiche 
che tanto peso hanno avuto 
in quei mesi di fuoco all'inter
no delle assemblee e dei cor
tei. nel presentarsi unite alle 
elezioni dovessero « fare i 
conti > con quella esperienza 
nel suo complesso, dal suo na
scere fino alle seggiolate del 
Palazzetto dello Sport. 

Apre gli interventi uno stu
dente. uno dei candidati della 
sinistra: «Non c'è dubbio — 
dice — che con quelle seggio-

late hanno tentato di cancel
lare l'esperienza positiva che 
non siamo i teorizzatori del 
riflusso ma dobbiamo prende
re atto die il movimento è in 
fase di stanca. Anche per que
sto è necessario partecipare 
a queste elezioni e non abban
donare il terreno della lotta »-
Di quei mesi di mobilitazione, 
delle decine e decine di mo
zioni ohe le assemblee sfor
navano a ritmo continuo, la 
lista di sinistra nel proprio 
programma ha teso a valo
rizzare soprattutto la fase ini
ziale, quella ancora non inqui
nata dai tentativi di Demo
crazia, proletaria di strumen
talizzare il movimento, quan
do nelle riunioni lo sforzo prin
cipale era diretto alla ricerca 
di nuove proposte di riforma. 

« Andiamo alle elezioni — 
dice uno studente della lista 
— senza la volontà di rap
presentare quel movimento, 
ma con l'impegno comune 
nell'organizzare la lotta di 
massa degli studenti ». Movi
mento e prova elettorale: il 
tema torna costante nei di
scorsi degli intervenuti. Par

la anche uno di quelli che al 
Palasport era dalla parte de
gli squadristi, l'assemblea non 
senza brontolìi lo lascia par
lare, il dibattito è aperto a 
tutti: «Le elezioni — dice — 
sono una trappola per ingab
biare la lotta, anche se sarete. 
eletti non rappresenterete 
nessuno ». 

Massimo D'Alema riprende
rà l'argomento nelle sue con
clusioni: « E' vero — affer
ma — voteranno probabilmen
te il quindici o venti per cen
to degli studenti, ora non è 
possibile saperlo; ma questa 
aggiunge — è la realtà di una 
università dove studiano solo 
il 15-20 % degli iscritti. L'uni
versità oggi è un terreno di 
scontro tra le forze del pro
gresso e quelle della reazio
ne: per questo consideriamo 
questa prova come un'occa
sione per contribuire alla co
struzione di un movimento ». 

Certo, l'esperienza di questi 
anni negli organismi di gover
no dell'università non è esal
tante. « Ma la battaglia per 
la riforma — afferma Bosel
li — non è perduta e non bi

sogna lasciare il campo libe
ro a chi è nemico di ogni rin
novamento negli atenei. Né 
deve essere sottovalutato che 
per la prima volta la sinistra 
si presenta unita a questa 
prova ». 

« L'unità della sinistra — 
aggiunge il segretario della 
FGCI — è importante per 
combattere il nuovo squadri
smo e l'ondata moderata che 
proprio sul terreno dell'uni
versità cerca ora di aggrega
re nuove forze giovanili». 

Andrea Lazzeri 

Errata corrige 
Per una svista tipografica 

nel titolo dell'articolo pubbli
cato sulla pagina locale vener
dì scorso « Un programmma 
elettorale del "movimento"», 
e relativo alla lista unitaria 

I di sinistra presentata nell'ate-
| neo pisano, non è comparsa, 
j tra le organizzazioni firmata-
, rie la federazione giovanile 
i socialista. Ce ne scusiamo con 

i compagni della FGSI e con 
i lettori. 

Con la realizzazione dell'acquedotto del Luco 

Siena non soffrirà 
la sete per 70 anni 
L'acqua arriverà anche in numerosi Comuni della provincia - Nella lunga lotta 
per l'approvvigionamento idrico c'è la leggenda di un rabdomante fortunato 

SIENA — «A fine primavera 
i cittadini senesi potranno 
incominciare ad utilizzare le 
acque dell'acquedotto del Lu
co ». E" una dichiarazione di 
Andrea CerameOli, assessore 
ai lavori pubblici del Comune 
di Siena. 

Con la realizzazione di 
questa importante opera il 
cui costo a lavoro ultimato si 
aggirerà sui tre miliardi, la 
città di Siena sarà sicura di 
non patire la sete fino al 
2059 e nonostante questo 
l'amministrazione comunale 
si sta già dando da fare per 
ricercare nuove fonti di ap
provvigionamento idrico. 

Il rapporto di Siena con 
l'acqua è sempre stato, se 
cosi possiamo dire, molto in
tenso: fin dai tempi più 
remoti i senesi si dedicarono 
alla ricerca di sorgenti elle 
consentissero di superare la 
paura della sete. La leggenda 
di un fiume sotterraneo. La 
Diana, che attraverserebbe la 
parte sottostante della città, 
trova le sue radici anche in 
questo bisogno di sicurezza 
dell'acqua dei senesi, 

Siena provvide fin dal 1914 
a soddisfare il bisogno di ac
qua potabile con le acque dei 
cosidetti « bottini comunali » 
che giungevano alla città me
diante un insieme di gallerie 
filtranti di costruzione me
dioevale. Queste acque non 
erano del tutto rassicuranti 
dal punto di vista igienico e 
comunque assolutamente in
sufficienti al fabbisogno della 
città, tanto che le varie In-
miglio integravano la scarsis
sima dotazione con la raccol
ta diretta delle acque piovane 
in cisterne. 

Nel 1914 entrò in funzione 
l'acquedotto Del Vivo che de
riva dalla sorgente Ermiccio-
lo situata nell'Annata e che 
ho costituito fino ad oggi la 
fonte di alimentazione del 
vecchio acquedotto cittadino 
realizzato appunto nel perio
do tra il 1907 e il 1914. 

Questa unica fonte rappre
sentata appunto dall'acque
dotto Del Vivo era già stata 
in questi ultimi anni integra
ta dall'apporto di acqua pro
veniente dalla nuova sorgente 
del Luco. 

Nel 1949 la situazione idri
ca fu mollo precaria sia per 
il ripetersi di guasti sia per 
il crescente fabbisogno della 
popolazione, tanto è vero che 
prendendo ad esempio solo il 
mese di settembre si verifi
carono ben 14 guasti, che 
provocarono interruzioni con
tinue nell'erogazione dell'ac
qua alla città. 

L'amministrazione comuna
le profondamente preoccupa
ta incaricò una commissione 
di esperti di presentare un 
dettagli ito studio delle opere 
occorre iti per il potenzia
mento dell'acquedotto civico. 

Sulla base di una relazione 
tecnica vennero successiva
mente elaborati i vari proget
ti esecutivi che attuati in lot
ti separati condussero alla 
completa sostituzione del 
tratio di vecchia condotta 
dell'acquedotto Del Vivo 
compreso tra le località Fag
gio D'Ama e la città di Sie
na. L'ultimo di questi proget
ti. prevedeva la ricerca e la 
captazione di due nuove sor
genti chiamate Ente e Buria
na e la realizzazione di un 
tratto di condotta in acciaio 
dello sviluppo complessivo di 
circa 21 chilometri per l'ad
duzione delle acque dalle sue 
sorgenti derivate fino alla lo
calità Poggio D'Ama; qui 
dovevano essere riunite a 
quella proveniente dalla sor
gente Ernicciolo e convoglia
te alla città attraverso la 
nuova condotta addutrice. 

Non appena terminati 
questi lavori di adduzione a 
Siena della due nuove sor
genti Ente e Buriana si ini 
ziarono le ricerche di altre 
fonti di approvvigionamento 
idrico. 

Un certo Giovanni Betti 
che poi a scritto in un libret
to le sue esperienze trovò i 
due pozzi che costituirono la 
prima notizia sulla esistenza 
della sorgente del Luco. 

Giovanni Betti era un au 
tedidatta, un rabdomante che 
probabilmente, ma questo 
non è sicuro, trovò i pozzi 
del Luco con il classico si
stema del bastoncino. Giunse 
ad accertare che in una zona 
molto vicina a Siena chiama
ta Va ri guano esisteva una ri
levante quantità di acqua uti
lizzabile a fini potabili. 

Nel 1968 il comune di Siena 
progettò infatti la trivellazio
ne di 3 pozzi in località Luco 
e nell'ottobre dell'anno sue 
cessivo ottenne il primo ec
cellente risultato. 

Nel febbraio del 1970 com

pletò le opere e da quel 
momento potè cominciare a 
sperare di aver tiovato una 
sostanziale ricchezza di ac
qua. Si trattava solo a quo! 
momento di accertare a mez
zo pompaggio, :-e i 2.000 litri 
al secondo erogati dai tre 
pozzi fossero una disponibili 
tà costante. 

A distanza di quasi 8 anni 
l'attingimento di una portata 
di un tale ordine di grandez
za è una realtà che gli appa
recchi misuratori allo scopo 
installati hanno quotidiana
mente dimostrato. 

Alcuni dati tecnici sulla 
sorgente del Luco: si tratta 
di sorgenti di trabocco o di 
superficie valutabile in oltre 
20 chilometri quadrati d'ac
qua captata attingendo diret
tamente alla falda freatica ad 

una quota inferiore a! peso 
libero della falda stessa, 
spingendo le trivellazioni a 
profondità comprese da un 
minimo di (50 metri ad un 
in.i-.simo di 180 metri nei tre 
pt:zzi. 

11 nuovo acquedotto del 
Luco non s: limiterà a servi 
re la città di Siena ma copri
rà anche altri comuni del 
comprensorio e della provin
cia di Siena: infatti i comuni 
di Montalcino di San Quirico 
D'Orchi, di San Giovanni 
D'Asso di Castelnuovo Berar-
denga, di Buonconvento Mur-
lo Montcroni d'Arbia, Sovlell-
!c. Asciano. Monterisrgioni fi
no anche al consorzio della 
Val D'Orca e della Val di 
Chiana saranno serviti dal 
nuovo acquedotto del Luco. 

Daniele Magrini 

Forzature nelle operazioni di carattere ecologico 

Chi non vuole la costruzione 
della diga sul «Farma-Merse»? 

Nel momento in cui stanno per iniziare i lavori si rifanno vive 
le parti contrarie - Il discutibile « no » di alcune associazioni 

GROSSETO — Nel momen
to in cui si avvicina l'inizio 
dei lavori per realizzare la 
diga sul « Farina » e sul 
« Merse », per irrigare 30.000 
ettari della pianura grosse
tana e 3.000 in provincia di 
Siena; mentre il finanzia
mento di 4 miliardi e 700 mi
lioni stabilito dal ministero 
sulla base della legge qua
drifoglio, per gli appalti e le 
pratiche di esproprio, è in 
fase di registrazione presso 
la Corte dei conti, sempre 
più forti si fanno le opposi
zioni alla realizzazione di 
tale opera. 

Gli argomenti che vengo
no portati, dal CNR (trami
te il prof. Montalenti, mem
bro dell'Accademia dei Lin
cei), dal WWP e da Italia 
Nostra, sono di varia natu
ra. Ma tre ci sembrano i 
principali: ambientali, clima
tici e le possibili modifica
zioni alla situazione attuale 
di Bocca d'Ombrone. Gli ar
gomenti addotti, al di là del 
loro valore complessivo e 
seppur rispettabili, pare a 
noi che pecchino di unilate
ralità. Per quel che concer
ne i problemi ambientali e 
climatici si sostiene che 1* 
uomo non può pensare di 
violare impunemente le leg
gi della naturo. In linea 
di principio ciò è giusto e 
tanto più lo è quando ci si 
riferisce alla distruzione 
« selvaggia » di un ambiente 
naturale e climatico, finaliz
zata a Grosseto a operazioni 
di specuiazione privata che 
comportano, queste si, ed e-
sempi ce ne sono a iosa, una 
vera e propria distruzione e 
completa trasformazione del
l'habitat. 

Nel caso specifico, però, 
l'ottica di valutazione è ben 
diversa. Infatti, l'installazio
ne della diga mira solo a 
recuperare acque necessarie 
a vari fini e tutti rivolti a 
migliorare le condizioni del
l'uomo e dell'ambiente an
che se la sua realizzazione 
comporta la creazione di un 
lago. Le acque invasate, in 
fatti, devono servire, si ten
ga ben in mente, alla irri
gazione, agli usi civili, alla 
eliminazione delle piene (co
me non ricordare l'alluvione 

che colpi Grosseto nel liXJOt, 
al deflusso di acque nei mo
menti di magra per consen
tire che i fiumi, a valle del
la diga, abbiano una porta 
ta minima ma sufficiente ad 
assicurare il mantenimento 
di un certo ambiente. 

La diga non intacca l'am
biente: la superficie interes
sata è di 23 mila ettari e il 
lago ne ricopre solo 1.000. 
Tutto ciò ci sembra di tale 
interesse e tale da dimostra
re che un « habitat » può es
sere conservato, e così può 
esserlo, in funzione dell'uo
mo. 

Con la costruzione dell'in
vaso, è vero che si determi
nerà la perdita di qualche 
biotopo di pregio, ma ài suo 
posto emergerà un nuovo 
ambiente che va da Chiusdi-
no al mare e che sarà ca
ratterizzato da nuovi ele
menti riferiti all'uomo e alla 
sua condizione di vita. 

Qualcuno (il VVVVF) sostie
ne: parco o diga? A nostro 
parere non esiste questa con
trapposizione. Il parco si può 
fare (ci sono tante zone da 
valorizzare) e il lago sarà 
uno dei momenti più signi
ficativi di questo programma 
che può prevedere appunto 
anche il parco. Tutto è pos
sibile se partiamo dal prin
cipio che il progresso e le 
opere necessarie non seno 
contrapposte alla difesa del
la natura quando le trasfor
mazioni richieste vengono 
eseguite al di fuori di una 
visione saccheggiatrice e spe
culativa. Elevare la produt
tività delle terre irrigate ri
dando al tempo stesso un 
« programma produttivo, che 
la Comunità montana del 
Farma-Merse sta approntan
do con al centro la salva
guardia dell'ambiente natu
rale: una oculata gestione 
del grande patrimonio bo
schivo pare a noi essere un 
programma che ha alla sua 
base l'uomo, considerato in 
tutte ie sue dimensioni. — 

Infine, ci sia consentito di 
spendere due parole su quan
to si sostiene circa la situa
zione che verrebbe a crearsi 
a Bocca d'Ombrone. A noi 
sembra utile ricordare che 
per la maggior parte dell'an

no la portata di acqua de'. 
l'Ombronc è molto ridotta; 
che la diga serve a tratte
nere le acque nei momenti 
di grandi piogge, cosicché. 
come previsto dal progetto, 
molti milioni di metri cubi 
d'acqua che altrimenti an
drebbero a mare in pochi 
giorni, verranno utilizzati 
dall'uomo per la sua vita e 
i bisogni ambientali e ili 
parte restituiti nei periodi 
di magra. 

Appare opportuno perciò 
ricordare che la portata me
dia annua del fiume Ombo-
ne, calcolata per un periodo 
di 41 anni, è di 1 miliardo 
di me. circa, mentre la diga 
ne trattiene poco più di 100 
mila che poi vengono inte
ramente sottratti al coeso 
interiore del fiume. Infatti, 
nel periodo di magra gli e-
sperti considerano che ver
rà restituita all'Ombrane 
una quantità d'acqua che 
varia dai 2 ai 5 me al se
condo, molto superiore al
l'attuale portata media che 
sempre nell'arco di 41 anni 
presenta un flusso medio di 
110 me al secondo, scongiu
rando quindi i paventati pe
ricoli di avanzamento del 
mare. 

Comunque agli organi co
stituzionali di ricerca, come 
il CNR, vorremmo ricordare 
che non era mancato né il 
tempo e nemmeno i mezzi 
per verificare sul piano scien
tifico tutto ciò che adesso 
in maniera allarmistica vie
ne sostenuto, dimenticando 
ivolutamente» che è da più 
di 71 anni, dal 1908, che si 
parla di realizzare questo 
insediamento irriguo. 

D'altra parte, una istitu
zione come il Consiglio na 
zionale delle ricerche, anzi
ché fare propaganda, farcb 
be bene a verificare rapida
mente e con rigore scienti
fico l'assetto idro - geologico 
del Paese, fuori da ogni os 
servazicnc basata sui « pò 
trebbe ». come invece viene 
fatto nel lungo documento 
inviato agli enti locali, alla 
Regione Toscana, all'Ente di 
sviluppo asricolo e forestale 
ed altri enti interessati. 

Paolo Ziviani 

Un intervento del presidente della Provincia sul documento economico del PCI livornese 
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Gli enti locali hanno funzionato come dighe 
Secondo il Prof. Barbiere Provincia • Comune hanno fatto tutto il possibile, nell'ambito delle loro competenze, per difendere e sviluppare la rete produttiva 

Con questo articolo del prof. Fernando Barbiere presiden
te della Provincia, prosegue il dibattito sull'economia livor
nese aperto dal documento del comitato federale e della 
commissione federale di controllo della federazione livor
nese del PCI. 

Nel partecipare al dibattito 
aperto dal documento del 
Comitato Federale e della 
Commissione di Controllo del 
PCI Livornese, mi sia con-
Mentito di esporre considera-
tioni e valutazioni che sono 
frutto di riflessioni e dibattiti 
maturati sia come socialista. 
sia come Presidente del
l'Amministrazione Provincia
le. 

Una prima valutazione: 
quando la storia di questo 
periodo si avvarrà dei docu
menti di archivio, saremo 
torprcsi della grande capaci
tà che il nostro Paese ha di
mostrato nel sapersi difende
re dalle aggressioni economi
che subite a partire dal 1972, 
da Quando cioè si è scatenata 
un'autentica guerra economi
ca con la rottura degli ac
cordi di Bettonwood e con 
rinternazionalizzazione sel
vaggia dei capitali. E* merito 
gei partiti dell'arco democra-
fico aver saputo costruire in 
•M momento complesso, e-

stremamente instabile, m 
continue evoluzioni ed invo
luzioni. un sostanziale accor
do ver pilotare con successo 
la nostra barca economica. 
più sgangherata di quella 
degli altri paesi europei. 

In armonia con le grandi 
scelte nazionali, gli Enti loca
li livornesi hanno fatto tutto 
quello che era loro possibile 
per difendere, e dove possibi
le sviluppare, il reticolo pro
duttivo della provincia. In 
questa direzione gli interventi 
dell'Amministrazione Provin
ciale e dei Comuni sono stati 
determinanti per risolvere 
problemi come l'aumento del
la produzione di energìa e-
lettnca con il completamento 
delle due centrali termonu 
lettriche di Livorno e Piom
bino. alle quali deve aggiun
gersi la costruzione di quella 
a turbogas neWarea di Pisa. 
Sono statt altresì determi
nanti la difesa delle industrie 
chimiche di base e di quelle 
del secondario, la stabilizza

zione della crisi in altri set
tori come quello del legno. 
del vetro, della metalmecca
nica, dell'abbigliamento. Po
chi giorni fa al Ministero del
le Partecipazioni Statali sia
mo riusciti ad ottenere la 
cancellazione dal piano del 
settore siderurgico di quella 
parte che prevedeva la chiu
sura delle miniere elbane. 

Ma sullo sviluppo indu
striale della nostra provin
cia gravano alcune preoc
cupazioni derivanti dal forte 
calo di commesse sia sul 
mercato estero che su quello 
nazionale, dalla stazionarietà 
della occupazione e del livel
lo di utilizzazione degli im
pianti. che rimane intorno al 
75 per cento della capacità 
potenziale. Pesa la ridotta 
disponibilità dei mezzi di fi
nanziamento specialmente 
per le piccole imprese che, 
quasi tutte sottocapitalizzate. 
risentono degli scarsi margini 
di redditività, mentre gli o-
neri riflessi, il costo dei 
irasporti, te difficoltà di or
dine burocratico, finiscono 
per scoraggiare i piccoli im
prenditori e gli artigiani. 

Come nel resto del Paese, 
anche nel nostro territorio il 

settore terziario continua a 
rappresentare uno dei com
parti in evoluzione positiva. 
Il suo concorso al valore ag
giunto è stato nel 1978 intor
no al 63 per cento e tutto 
lascia prevedere che questo 
parametro sia destinato a 
aumentare insieme alla quota 
di occupazione che è ancora 
inferiore al 60 per cento, 
percentuale intorno alla qua
le va aggiustandosi l'occupa
zione del terziario dei paesi 
più industrializzait di Europa 
e del mondo. A questo fine 
lo sviluppo dei porti e di 
anello di Livorno in partico
lare, riveste carattere di as
soluta priorità, sicché la rea
lizzazione della darsena To-
scana-Suese e della variante 
Aurelio e l'ammodernamento 
della pontetremolese finisco
no per assumere una accre
sciuta importanza e una 
maqgiore urgenza. 

Lo sviluppo della piccola 
industria, dell'artigianato e 
del terziario possono oggi 
avvenire sulla base di un 
crescente ricorso al lavoro 
nero, a danno quindi deiroc-
cupazione stabile giovanile e 
femminile: il costo del dena
ro e degli oneri sociali è di
ventato non sopportabile e si 

sono andati creando due ver
santi nella distribuzione de! 
reddito: da una parte i facili 
percettori di esso, unici ac
cumulatori di ricchezza in 
gran parte sommersa e male 
impiegata, dall'altra i piccoli 
produttori e i soggetti che i-
stituzionalmente devono for
nire servizi. Questi ultimis
simi vengono anche oberati 
da oneri aggiuntivi e pur
troppo da rendimenti mode
sti che finiscono per distrug
gere rirc'neva. Fra le tante 
contraddizioni che vanno su
perate. su una possiamo e 
dobbiamo quindi continuare 
ad agire: dobbiamo eliminare 
la disfunzione dei servizi 
pubblici che nel nostro Paese 
ha un costo valutabile intor
no ai 3.000 miliardi e nella 
nostra provincia intorno a un 
centinaio di miliardi. 

E' stato affermato che l'I
talia ha reagito alla crisi raf
forzando la periferia della 
struttura economica, arric
chendo cosi le caratteristiche 
di elasticità e di articolazione 
del suo apparato produttivo. 
Ed è in questo quadro che 
gli Enti locali. Comuni e 
Province, potranno con più 
capacità contribuire m far 

progredire il rinnovamento 
economica, a realizzare una 
vera programmazione sul 
territorio. Ma ad essi bisogna 
dare un insieme di certezze 
operative mediante la neces
saria legge di riforma delle 
Autonomie Locali, che deve 
consentire di superare im
provvisate e fantasiose pro
spettazioni accademiche fatte 
proprie talvolta anche dalle 
Regioni. 

La società italiana ha di
mostrato contro il terrorismo 
economico, contro la crimina
lità politica e comune che le 
basi della propria convivenza 
sono più resistenti di quanto 
la stampa nazionale ed inter
nazionale incessero ritenere. 
A questa resistenza ha sicu
ramente contribuito il ricorso 
alla emotività che però si e 
accompagnato sempre a se 
rietà e razionalità di analisi 
economicne e politiche. 

L'impegno per la creazione 
di nuovi investimenti, nuovi 
posti lavorativi, ricchezza ag
giuntiva, per l'abbandono del
la politica del sussidio e del
l'intervento pubblico di tipo 
assistenziale, potrà essere 
mantenuto nella misura in 
cui all'arcipelago della mi

croimpresa corrisponderà un 
tessuto periferico dello Stato 
ben organizzato, responsabile 
efficiente. 

Fernardo Barbiero 

Oggi a Grosseto ; 
manifestazione del ! 
PCI con Quercini 
GROSSETO — Dibattito intreccie-
to sulla situinone politica e i 
temi congressuali quello in atto 
tra i comunisti di Grosseto. Que
sta mattina alle 9.30 al cinema 
Atlantico di Orbetello, il compa
gno Giulio Quercini, segretario re
gionale del PCI parlerà sulle pro
poste dei comunisti per uscire dal
la crisi di «aremo. Analoga inizia-
tira in piazza Garibaldi a Massa 
Marittima dove alle 10,30 parlari 
il compagno onorevole Ivo Faenzi. 

Lunedì sera alla sala del con
siglio di quartiere di via della 
Pace a Grosseto, alle 2 1 , confe-

' rema dibattito su « I l PCI • la 
t questione cattolica ». Partecipano 
I il senatore Mario Cozzi ni cattolico 
f indipendente eletto nelle list* del 
{ PCI e Vannino Chili d'ella segre-
i terii del Comitato regionale. 

... e sempre un piacere risparmiare 

GIRI 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

... dalla camicia alla pelliccia .... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 

Da J .41Z giorni in molti hanno scelte 

FIAT - LANCIA - AUTOBIANCHI - INNOCENTI 
ALFA ROMEO - RENAULT - CITROEN - PEUGEOT 

SIMCA - VOLKSWAGEN - FORD - OPEL 

vieni anche tu— 
SEDE COMMERCIALE: 

Via B. da Montelupo, 179 - FIRENZE 

AUTOMERCATO DELL'USATO: 
Via B. da Montelupo, 76 - FIRENZE 

SERVICE: Largo Spontini, 6 - SCANDICCI 

TELEFONI: 784.256/784.361 
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